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LA NOTTE DEI ROSPI 2008
I ROSPI INNAMORATI MESSI IN CRISI DAL TEMPO PAZZERELLO

PER IL SECONDO ANNO ANOMALIE NELLA MIGRAZIONE DEI ROSPI FORSE DOVUTE ALLE REPENTINE VARIAZIONI 
CLIMATICHE

LO SCORSO ANNO IN PIEMONTE MENO DELLA METÀ DEI ROSPI HA MIGRATO PER RIPRODURSI

È in corso in questi giorni La Notte dei Rospi, la campagna di Legambiente dedicata alla salvaguardia della biodiversità che 
coinvolge ogni anno circa un migliaio di volontari sul territorio piemontese impegnati ad aiutare i rospi innamorati.
“Sono tante le persone che ci stanno contattando e che desiderano aiutarci nelle operazioni di salvataggio dei rospi che, 
migrando verso le zone umide per riprodursi e depositare in acqua le uova, molto spesso rimangono uccisi sulle strade, travolti 
dalle auto – spiega Andrea Patalani, responsabile della campagna – Purtroppo anche quest'anno la stagione riproduttiva del 
Bufo bufo (rospo comune) è messa in crisi dalle repentine variazioni di temperatura e umidità. In quasi tutti i siti di salvataggio 
i nostri volontari segnalano una presenza ridotta di animali, segnale che sembra confermare il timore che la stagione di 
quest'anno sia simile a quella dello scorso anno”.
A Rivarossa (To), lo scorso anno, si sono contati solo 20 femmine e 330 maschi in migrazione, meno della metà dei 910 
esemplari contati l'anno precedente!
A quanto pare anche quest'anno i piccoli animali devono fare i conti non solo con le auto e con l'inquinamento (cause principali 
della drastica riduzione numerica degli anfibi in questi ultimi anni) ma anche con le follie del clima decisamente sfavorevole.
“Le operazioni di salvataggio e tutte le iniziative della Notte dei Rospi, con una motivazione e una doverosa marcia in più, 
proseguono come sempre – ricorda Vanda Bonardo, presidente Legambiente Piemonte e Valle dʼAosta - e Legambiente 
ringrazia tutti i volontari che in questi giorni stanno dedicando parte del loro tempo alle operazioni di salvataggio degli anfibi. Tutti 
gli interessati sono invitati a contattarci tramite il nostro sito internet www.legambientepiemonte.it”.
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